Celebrazione PER NARRARE LA FEDE IN LUI

(celebrazione a pag. 70 della guida 6-8)

La celebrazione è il momento per fissare lo sguardo su Gesù e sul cammino che hanno scelto di compiere. La strada intrapresa dal gruppo porta a somigliare, a seguire proprio Lui, il Signore della Vita, che è immagine del Padre e invita anche noi ad essere Sua immagine.

Guida: Abbiamo imparato che la fede non è solo conoscere, ma è un dono da accogliere e un impegno da vivere. Durante il canto, ciascun bambino ora intinge la mano nell’acqua e, nel ricordo del proprio Battesimo, si segna con il segno della croce dicendo a voce alta il proprio nome.  

Canto iniziale Popoli tutti acclamate, Cantiamo te (o simili)
Saluto del celebrante
Preghiera insieme

Dio Padre,

con il battesimo ci hai chiamato ad essere tuoi figli,

e fratelli tra di noi nella grande famiglia della Chiesa.

Fa’ che possiamo capire quanti ci ami

per poter rispondere con coraggio alla tua chiamata.

Facci scoprire il vero volto del tuo Figlio, Gesù,

per poter camminare dietro di lui, 

conoscerlo e amarlo come tu ci chiedi. Amen!

In ascolto della Parola

Dal vangelo di Marco (Mc 1,9-11)
In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».

Riflessione del celebrante

Ragazzo:“Grazie, Signore, per il dono del nostro Battesimo. Quel giorno anche per noi il Padre ha provato una grande gioia e da quel momento ci chiama per nome come Figli suoi e ci aiuta a camminare nella sua famiglia, la Chiesa”

Viene introdotta la sagoma di Gesù realizzata nella fase del confronto.

Guida: Dio Padre, nel Battesimo del Giordano, ha guardato Gesù dall’alto e lo ha chiamato Figlio. Lui è allora il modello da seguire, la persona da imitare per avvicinarsi sempre di più al Padre. 
Ragazzo:Abbiamo imparato a conoscerti Gesù e ancora vogliamo continuare a scoprire di Te, nel nostro gruppo ACR. Seguendo Gesù e il Padre che ci ha donato la vita, vogliamo imparare a non tenerla per noi ma a regalarla, senza chiedere qualcosa in cambio.

L -
Ti ringrazio per la vita che mi hai dato:
T -
che io sappia spenderla per gli altri.
L -
Ti ringrazio per l’intelligenza con cui posso pensare e conoscere:
T -
ciò che imparo non posso usarlo solo per me.
L -
Ti ringrazio per l’udito con cui posso ascoltare tante voci:
T -
fa che in ogni voce possa riconoscere la tua voce.
L -
Ti ringrazio per gli occhi con cui posso vedere tutte le cose belle che hai fatto e fuggire quelle cattive:
T -
dona anche a chi non le vede la certezza della tua presenza.
L -
Ti ringrazio per la bocca con cui posso parlare e gustare il cibo che mi doni:
T -
fa’ che tutti gli uomini abbiano lavoro e pace per vivere.
Guida: È bello, Signore, sapere di essere parte della tua famiglia e vivere insieme seguendo Te. Tu sei il nostro Dio che vive e ci nutre, che ci ascolta e ci attende, che ci insegna cose nuove e ci fa amare la vita.

Preghiamo insieme: Padre nostro…

Canto finale È bello lodarti, È più bello insieme (o simili)
